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Oggetto: CUP 8730 – Istanza per il rilascio del provvedimento di V.I.A. e del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n.152/2006 inerente il progetto 
denominato “Realizzazione di un impianto per il trattamento di matrici organiche con produzione di compost 

di qualità e biometano” da realizzare in Area di Sviluppo Industriale – Agglomerato “Volturno Nord” – 

Proponente: Società ALEKOS S.p.A. – Preavviso di archiviazione ai sensi e per gli effetti dell’art.10-bis 
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della Legge n.241/1990 e s.m.i. e trasmissione, in subordine, di richiesta di integrazioni ai sensi dell'art.27-

bis, comma 5, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii..  
 

Con nota prot. n.481393 del 14 ottobre 2020 dello scrivente Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni 

Ambientali” della Regione Campania, trasmessa alla Società in indirizzo ed a tutti i soggetti destinatari, per 

conoscenza, della presente nota si è provveduto, tra l’altro, a dare comunicazione dell'avvio del procedimento e 

dell'avvenuta pubblicazione, sulle pagine web del portale informatico della Regione Campania dedicate alle 

valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.), in data 14 ottobre 2020, in ottemperanza alle disposizioni del 

comma 4 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., dell'Avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e) del 

detto decreto, evidenziando la possibilità per il pubblico interessato di far pervenire, entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione, osservazioni concernenti la Valutazione di Impatto Ambientale e l'Autorizzazione Integrata 

Ambientale inerenti il progetto in argomento, nonché formulando ai destinatari l'invito a trasmettere, in relazione 

a quanto di rispettiva competenza, proprie eventuali richieste di integrazioni inerenti gli aspetti di merito dei 

contenuti della documentazione presentata dal proponente entro il termine del ventesimo giorno successivo alla 

data ultima indicata per la formulazione di osservazioni da parte del pubblico interessato. 

Entro i termini indicati non sono pervenute allo Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della 

Regione Campania osservazioni formulate dal pubblico interessato. 

Entro i termini indicati sono pervenute allo Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della 

Regione Campania le seguenti note recanti osservazioni e richieste di integrazioni trasmesse dai soggetti 

coinvolti nel procedimento in relazione agli aspetti di competenza: 

- nota prot. 8807 del 16 ottobre 2020 con la quale il Comune di Calvi Risorta ha trasmesso la Deliberazione del 

Consiglio Comunale n.35 del 23 settembre 2020 con la quale è stata espressa contrarietà alla realizzazione 

dell'impianto in progetto indicandone motivazione (allegato 1 alla presente nota); 

- nota prot. n.589895 del 10 dicembre 2020 con la quale l’U.O.D. 50.17.07 “Autorizzazioni ambientali e Rifiuti – 

Caserta” della Regione Campania ha trasmesso rapporto tecnico, predisposto dal prof. Umberto Arena 

dell'Università della Campania “Luigi Vanvitelli” in relazione all'istruttoria tecnica condotta nell'ambito delle 

R
eg

io
ne

 C
am

pa
ni

a
D

at
a:

 1
1/

01
/2

02
1 

14
:5

7:
09

, P
G

/2
02

1/
00

11
37

8



                                                                  STAFF 501792 
 
 

 
Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale per Ciclo Integrato 
delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali 
 

STAFF Tecnico Amministrativo 
Valutazioni Ambientali 

-------------------- 
                          Il Dirigente 

Pag. 3 di 6 
 

Via De Gasperi, 28 – 80133 Napoli – staff.501792@pec.regione.campania.it 
 

attività preordinate al rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, nel quale si evidenziano gli aspetti di 

criticità rilevati e si riportano osservazioni e richieste di adeguamento in relazione alla documentazione 

trasmessa dal proponente (allegato 2 alla presente nota). 

Alla presente nota si allega, inoltre, la richiesta di integrazioni formulata in relazione alle valutazioni tecniche 

preordinate all'emanazione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza dello Staff 

“Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della Regione Campania (allegato 3). 

Dai documenti trasmessi in allegato 2 ed in allegato 3 alla presente nota emerge, pur con i limiti di una 

documentazione trasmessa dal proponente valutata e ritenuta, per diversi aspetti, incompleta ed inadeguata, che 

l’impianto in progetto prevede il trattamento di rifiuti urbani di matrice organica provenienti dalla raccolta 

differenziata e di altri rifiuti a matrice organica derivanti dall’industria alimentare unitamente a frazione verde, 

composta da sfalci, potature e legno, per la produzione di biometano e compost di qualità per uso agricolo o 

florovivaistico. 

In proposito si rileva che: 

 con l’istanza presentata allo Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della Regione 

Campania non risulta richiesta la necessaria autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di impianti 

di produzione di biometano ex art. 8-bis del Decreto Legislativo n.28/2011 e s.m.i.; 

sul punto si rappresenta che, sulla base della dichiarata capacità massima dell’impianto di upgrading in 

progetto (1000 standard metri cubi orari di biogas), delle perdite stimate (3%) e del dichiarato contenuto 

di metano nel biogas grezzo inviato alla sezione di upgrading (circa 58-60%), l’impianto di progetto 

risulta ascrivibile alla fattispecie di cui alla lettera b) del comma 1 del richiamato art. 8-bis;    

  pur affermandosi nella documentazione trasmessa dal proponente, seppur in modo assolutamente 

generico, che il biometano prodotto è destinato ad essere immesso nella rete di distribuzione nazionale, 

non sono state descritte in adeguato dettaglio le opere di connessione (che devono essere autorizzate 

unitamente all'impianto ai sensi dell’art. 8-bis del D.Lgs. n.28/2011 e che devono essere oggetto anche 

della Valutazione di Impatto Ambientale); 
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 non è chiaro quale sia il punto di recapito nella rete di distribuzione nazionale e non è stato indicato tra i 

soggetti da coinvolgere nel procedimento il gestore della rete stessa che deve, invece, esprimersi sulla 

connessione; 

 non è chiaro il tracciato delle opere di connessione e quindi non è possibile verificare se la connessione 

alla rete di distribuzione nazionale comporta la necessità di espropri le cui procedure, in tal caso, non 

risultano essere state avviate. 

Si rileva, inoltre, che: 

 nonostante si riporti nello Studio di Impatto Ambientale che il progetto prevede il riutilizzo delle terre e 

rocce da scavo che “…saranno gestite in ottemperanza alle disposizioni del DPR 120/2017…”, con 

l’istanza presentata allo Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della Regione 

Campania non risulta richiesta la necessaria autorizzazione del Piano di Utilizzo delle terre e rocce da 

scavo né sono stati prodotti gli elaborati previsti dalle vigenti norme in materia (Piano preliminare o 

Piano di utilizzo); 

 non è stato indicato, tra i soggetti da coinvolgere nel procedimento, l'Ente d'Ambito Caserta (Ente 

d'Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani competente per territorio) nonostante 

quanto previsto dal comma 3 dell'art.208 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.; 

 nonostante sia stato indicato che il soddisfacimento del fabbisogno idrico avverrà prevalentemente 

mediante prelievo da pozzi, con l’istanza presentata allo Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni 

Ambientali” della Regione Campania non risulta richiesta la necessaria autorizzazione.  

In considerazione di quanto sopra esposto, ritenendo che per il procedimento in argomento deve constatarsi 

l’assenza di presupposti rilevanti per il corretto andamento dello stesso e per la possibilità di emanazione del 

richiesto Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, con la presente nota si comunica che lo scrivente Staff 

“Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della Regione Campania intende procedere all’archiviazione 

dell’istanza in oggetto. 
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Il presente preavviso di archiviazione è formulato ai sensi e per gli effetti dell’art.10-bis della Legge n.241/1990 

e s.m.i.. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione la Società ALEKOS S.p.A. 

potrà presentare per iscritto proprie osservazioni da trasmettere all’indirizzo internet 

staff.501792@pec.regione.campania.it 

In subordine, condizionatamente all’eventuale accoglimento delle osservazioni che, se del caso, la Società 

Alekos S.p.A. vorrà trasmettere in relazione al preavviso di archiviazione di cui sopra, tenuto conto della 

tempistica dettata dal comma 5 dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. (testo normativi vigenti 

antecedentemente alle modifiche introdotte con l’entrata in vigore dell’articolo 50, comma 1, della Legge 11 

settembre 2020, n.120) e delle indicazioni del comma 8 del medesimo articolo, si chiede alla Società Alekos 

S.p.A. di trasmettere alla scrivente struttura regionale ed a tutti gli enti e le amministrazioni in indirizzo la 

documentazione di puntuale riscontro alle osservazioni ed alle richieste di integrazioni e chiarimenti formulate 

con le note sopra richiamate e riportate negli allegati n.1, n.2 e n.3 alla presente nota. Analogamente, si chiede 

alla Società Alekos S.p.A. di trasmettere ai medesimi soggetti sopra indicati chiarimenti in relazione alla nota 

prot. n.10604 del 20 luglio 2020 (ed alla nota prot. n.9082 del 23 giugno 2020 alla stessa allegata) del Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Caserta (in allegato 4 alla presente nota), anche in considerazione del fatto 

che con l’istanza presentata allo Staff “Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali” della Regione 

Campania non risulta indicato, tra i titoli da acquisire nel corso del procedimento, il pronunciamento del soggetto 

competente in materia di prevenzione incendi. 

Si chiede, inoltre, di chiarire se, per il progetto in argomento, sono state condotte le verifiche di compatibilità 

con la sicurezza della navigazione aerea civile e militare previste in relazione al rischio di collisione con 

l’avifauna e di riportare gli esiti di tali verifiche. 

La richiesta documentazione dovrà essere inviata entro trenta giorni dalla ricezione della presente nota e secondo 

le modalità di cui all’Allegato 1A agli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di 

impatto ambientale in Regione Campania” approvati con Deliberazione della Giunta Regionale n.680 del 7 

novembre 2017. 

R
eg

io
ne

 C
am

pa
ni

a
D

at
a:

 1
1/

01
/2

02
1 

14
:5

7:
09

, P
G

/2
02

1/
00

11
37

8

mailto:staff.501792@pec.regione.campania.it


                                                                  STAFF 501792 
 
 

 
Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale per Ciclo Integrato 
delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali 
 

STAFF Tecnico Amministrativo 
Valutazioni Ambientali 

-------------------- 
                          Il Dirigente 

Pag. 6 di 6 
 

Via De Gasperi, 28 – 80133 Napoli – staff.501792@pec.regione.campania.it 
 

Si evidenzia che, ai sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., su 

richiesta motivata di codesto proponente, potrà essere concessa, per una sola volta, la sospensione dei termini per 

la presentazione della documentazione integrativa, in ogni caso per un periodo non superiore a centottanta 

giorni. L'eventuale richiesta di sospensione dei termini per la presentazione della documentazione integrativa 

dovrà essere formulata entro trenta giorni dalla ricezione della presente nota.  

Si evidenzia, altresì, che, qualora entro il termine stabilito (trenta giorni dalla ricezione della presente richiesta o, 

nel caso di richiesta di sospensione, entro i termini della sospensione concessa) il proponente non depositi la 

documentazione integrativa, l'istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo per la scrivente struttura regionale di 

procedere all'archiviazione. Di tale archiviazione sarà data comunicazione a codesto proponente e a tutti gli enti 

e le amministrazioni in indirizzo, fermo restando che l’archiviazione ha effetto dalla decorrenza del termine 

stabilito per la trasmissione delle integrazioni ed è irrevocabile. 

Tutte le tempistiche sopra indicate per il riscontro alla richiesta di integrazioni formulata, in via subordinata, con 

la presente nota devono essere calcolate tenendo conto degli effetti sospensivi prodotti dall’applicazione delle 

disposizioni di cui all’art.10-bis della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii. al preordinato preavviso di archiviazione 

con la stessa trasmesso.  

Si rappresenta che tutta la documentazione relativa al procedimento in argomento è pubblicata all'indirizzo 

internet     

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_f iles_new/Progetti/prg_8730_prot_2020.263628_del_05-06-2020.via 
 

Il Responsabile del     

Procedimento PAUR 

       dott. Sergio Scalfati 

 

       Il Dirigente 
                Avv. Simona Brancaccio 
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ALLEGATO 1













16/10/2020 https://webmail.pec.actalis.it/layout/origin/html/printMsg.html?_v_=v4r2b25.20200317_1050&contid=&folder=SU5CT1g=&msgid=4…

https://webmail.pec.actalis.it/layout/origin/html/printMsg.html?_v_=v4r2b25.20200317_1050&contid=&folder=SU5CT1g=&msgid=47694&body=1.3 1/1

Da "protocollo@pec.calvirisorta.gov.it" <protocollo@pec.calvirisorta.gov.it>
A "staff.501792@pec.regione.campania.it" <staff.501792@pec.regione.campania.it>
Data venerdì 16 ottobre 2020 - 13:31

trasmissione deliberazione di consiglio comunale n. 35 del 23.09.2020.

si trasmette quanto in oggetto

Allegato(i)

20201016132544567.pdf (373 Kb)
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Napoli, 07 gennaio 2021 

 
Spett.le  
ALEKOS S.p.A. 
Via Meravigli, 18 
Milano 
pec: alekosspa@legalmail.it 

  
 
Oggetto: CUP 8730 - Istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 

27 bis del D.Lgs 152/06 per il progetto di “Realizzazione di un impianto per il trattamento di matrici 
organiche con produzione di compost di qualità e biometano” da inserire nella Zona Industriale ASI 
Volturno Nord a cavallo tra il Comune di Sparanise e Calvi Risorta (Caserta). 
Proponente: ALEKOS S.p.A. - Istanza prot. n. 263628 del 05 giugno 2020.  

 Richiesta integrazioni ai sensi dell’art. 27bis, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 in merito allo 
Studio di Impatto Ambientale. 

 

Con riferimento all’istanza in oggetto, inerente il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR) ex art. 27 bis del D.Lgs 152/06 per il progetto “Realizzazione di un impianto per il 
trattamento di matrici organiche con produzione di compost di qualità e biometano” – proponente Alekos 
S.p.A., dall’esame del documento Studio di Impatto Ambientale (recante data maggio 2020) redatto dall’Arch. 
Pasquale Rocchio emergono i seguenti principali elementi: 

1. la superficie su cui insisterà l’impianto industriale proposto si estende per circa 76.000 m2; 

2. il progetto prevede la demolizione di un rilevante complesso di strutture edilizie di tipo 
industriale, per le quali non appaiono definite le reali condizioni e il reale stato di consistenza, 
nonché le modalità di demolizione; 

3. il progetto prevede la costruzione di nuovi corpi di fabbrica (capannoni industriali) per i quali 
non appaiono definite le caratteristiche architettoniche e strutturali; 

4. il ciclo industriale prevede il trattamento (operazione R3) delle seguenti tipologie di rifiuti: 
o rifiuti urbani di matrice organica provenienti dalla raccolta differenziata e altri rifiuti a 

matrice organica derivanti dall’industria alimentare, aventi codici EER 020304, 200108, 
200302 (quantità gestite 55.000 t/anno); 

o frazione verde composta da sfalci, potature e legno, codici EER 030101, 030105, 
030301, 150103, 191207, 200138, 200201 (quantità gestite 18.000 t/anno); 

                ALLEGATO 3
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per un totale di 73.000 t/anno di rifiuti in ingresso, ai fini della produzione delle seguenti 
sostanze: 
 biometano da immettere nella rete nazionale e destinare all’autotrazione [tale combustibile 

deriva dal processo di trattamento del biogas (generato dalla fase di digestione anaerobica 
dei rifiuti in ingresso) da eseguirsi nella sezione di upgrading avente capacità massima di 
trattamento di 1000 Sm3/h (perdita di biogas nel processo circa 3%; contenuto di CH4 
circa 58/60%)]; 

 compost di qualità (biologico), per l’utilizzo agricolo o florovivaistico da classificarsi 
come “ammendante compostato misto”, secondo l’art. 2 del D.Lgs. n.75/2010; 

5. il processo produttivo necessita di utilizzo di risorsa idrica, il cui approvvigionamento è garantito 
da: 

o acquedotto pubblico per acqua potabile uso igienico sanitario; 
o n.2 pozzi per l’acqua uso industriale; 

6. non risulta alcuna informazione in merito alla connessione dell’impianto alla rete gas nazionale, 
ed in particolare alle opere e infrastrutture che dovranno essere necessariamente realizzate per 
consentire l’immissione del biometano prodotto, durante il processo industriale, nella suddetta 
rete. Si ritiene opportuno rimarcare che tali opere/infrastrutture di connessione, in aderenza alla 
nota di indirizzo interpretativo della Commissione Europea rispetto all’applicazione della 
direttiva VIA, sono da considerarsi opere connesse all’opificio e costituiscono parte integrante 
del progetto principale, in quanto, in carenza di tali opere, non avrebbe ragion d’essere la 
progettazione impiantistica de qua; 
 

7. lo Studio di Impatto Ambientale non risulta rispondente, né formalmente, né sostanzialmente ai 
contenuti di cui all’Allegato VII alla parte seconda del TUA e all’art. 22 del medesimo nonché 
alle Linee Guida n. 28/2020 “Valutazione di Impatto Ambientale. Norme Tecniche per la 
redazione degli Studi di Impatto Ambientale” approvate dal Consiglio SNPA - Riunione 
ordinaria in data 09/07/2019; 

 
8. Lo Studio di Impatto Ambientale consta di n. 219 pagine, compresa la mascherina; a mero titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, si evidenzia che: 

o da pag. 5 a pag. 180 si rinvengono notizie relativamente alla localizzazione 
dell’intervento [sezione peraltro incompleta e non esaustiva (es, assenza individuazione 
ed esame della linea ferroviaria TAV posta a breve distanza)] e alle caratteristiche 
progettuali dell’impianto industriale proposto (si evidenzia che non risulta definito il 
livello di progettazione finora conseguito); 

o da pag. 203 a pag. 218 sono trascritte informazioni desunte dal Piano di Monitoraggio e 
Controllo (ex D.lgs. n.59/2005); non si rileva la presenza del Progetto di Monitoraggio 
Ambientale previsto obbligatoriamente nell’ambito della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale; 

o da pag. 181 a pag. 202 (per un totale di n. 19 pagine, pari a circa il 9%) si rilevano i 
paragrafi relativi alla “descrizione dei probabili impatti ambientali derivanti dal 
progetto proposto” i cui contenuti appaiono insufficienti ed inadeguati per consentire il 
concreto avvio della procedura valutativa di competenza dello Staff; risulta del tutto 
assente la descrizione degli impatti in fase di realizzazione e di dismissione; a ciò si 
aggiunga la completa assenza di informazioni tecniche in merito allo stato attuale 
dell’ambiente interessato dal progetto (cosiddetto scenario di base); 



  

CUP8730  
 

Via De Gasperi, 28 – 80133 Napoli – staff.501792@pec.regione.campania.it 
 

3/4 

o il progetto prevede il riutilizzo delle terre e rocce da scavo che “…saranno gestite in 
ottemperanza alle disposizioni del DPR 120/2017…”. Tuttavia, non risulta agli atti il 
Piano preliminare o il Piano di utilizzo previsto dal succitato decreto; 

o l’area è interessa da coesistenza di numerosissime attività industriali, alcune delle quali 
in fase di prossima costruzione (es, Garden S.r.l. – impianto autorizzato con D.D. n. 38 
del 27/02/2020) o possibile ampliamento (es, Calenia Energia S.p.A. – Centrale 
termoelettrica – Nuovo gruppo di Generazione a Ciclo Combinato che determina 
l’incremento della potenza dell’impianto da 800 MWe a 1700 MWe); tale circostanza 
richiede un approfondito esame dell’impatto cumulativo, da svolgersi con metodi di tipo 
quantitativo, rigorosi e scientificamente supportati (studio completamente assente nel 
documento Studio di Impatto Ambientale preso in visione); 

o la relazione Stima Previsionale di Impatto Acustico redatta in data 06 maggio 2020 dal 
dott. Michele Diego Tartaglione (elaborato Y5 estratto dalla cartella denominata A.I.A 
ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del D.Lgs.152-2006) non è coerente e conforme 
alle vigenti normative in materia di impatto acustico (ex plurimis si cita il D.Lgs. 19 
Agosto 2005 n°194 che recepisce la Direttiva Europea 2002/49/CE contenente gli 
standard minimi richiesti per le valutazioni di impatto acustico, secondo cui 
evidentemente il metodo di studio applicato ed il modello di emissione e propagazione 
impiegato risultano non adeguati al caso di specie, in ragione dell’estensione territoriale 
del progetto, nonché della tipologia, organizzazione e dislocazione delle diverse sorgenti 
sonore emissive); 

o la relazione di impatto odorigeno redatta dall’Arch. Rocchio Pasquale (elaborato Y7 
estratto dalla cartella denominata A.I.A ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del 
D.Lgs.152-2006), sebbene risulti coerente nelle premesse con i metodi definiti e proposti 
dalle recenti linee guida in materia di odori in atmosfera, di fatto appare incompleta e 
priva di indicazioni dei dati di input posti alla base delle calcolazioni (indicazioni 
fondamentali per consentire il concreto avvio della procedura di valutazione da parte 
degli enti competenti in materia). Le sorgenti emissive considerate nello studio appaiono 
incomplete, non essendo state analizzate e considerate le diverse sezioni di cui è 
composto l’impianto nella sua totalità, nonché le emissioni provenienti dalle industrie 
ricadenti nell’area oggetto di studio e da altre sorgenti emissive localizzate nell’area di 
influenza del progetto.  
I valori, riferiti al 98° percentile delle concentrazioni di odore, ottenuti dalla simulazione 
presentata appaiono in ogni caso sottostimati e non congrui, tenuto conto della capacità 
produttiva dell’impianto proposto e della localizzazione dei recettori sensibili censiti dal 
tecnico incaricato estensore dello studio previsionale.  
 

In fase di prima istruttoria è emerso che l’area interessata dall’impianto industriale in oggetto ricade in 
un ambito territoriale caratterizzato da rilevanti criticità ambientali, che interessano tutti i fattori ambientali, cosi 
come definiti all’art. 5 comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 152/06.  
In particolare, da una preliminare ricognizione risulta che l’area di sedime dell’impianto ricade all’interno 
dell’area censita dal Piano regionale delle Bonifiche adottato in ultimo con Delibera della Giunta Regionale n. 
685 del 30/12/2019, avente codice 1010C504 Pozzi Ginori Località Lanzi Calvi Risorta - (rif. Tabella 5 - 
Censimento dei Siti in Attesa di Indagini) ed in posizione contigua per due lati al sito codice 1010C015 Area di 
Discarica Pozzi - Ginori Località Lanzi - Calvi Risorta (rif. Tabella 3 Elenco recante il Censimento dei Siti 
Potenzialmente Contaminati). 
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Le fonti consultate in fase istruttoria mettono al corrente che trattasi di “area industriale interessata 

oramai da decenni da una situazione di grave inquinamento ambientale; sul sito sono stati abbandonati scarti 
della produzione di solventi e vernici, ovunque ammassati senza precauzione alcuna, è elevata la presenza di 
amianto (più volte certificata) e negli anni numerosi altri sversamenti illeciti sono presumibilmente stati 
effettuati nel quadro di uno scarso controllo dell’area…omissis…dai primi scavi, risulta che sotto il terreno ci 
sarebbero rifiuti di ogni tipo. Lo stato di inquinamento è testimoniato dal ritrovamento di vari tipi di rifiuti, 
interrati fino a circa 8 metri di profondità, che le analisi dell'ARPAC di Caserta del 12 settembre 2015 hanno 
confermato essere rifiuti classificabili come "pericolosi e nocivi" e sono zinco, piombo, diossina, cromo VI, 
clorometano, ftalati…. 
Inoltre, risulta critico lo stato ambientale del Rio dei Lanzi (recettore degli scarichi previsti in progetto)… 
“piccolo rivo, protagonista di vari rilevamenti per quanto riguarda l’inquinamento, è stato oggetto di 
sversamenti nel tempo effettuati da varie aziende locali, il corso d’acqua è stato dichiarato pericoloso per uso 
umano ed irriguo da una relazione dell’ARPAC del 2 aprile 2014, protocollo numero 984 e oggetto di 
Ordinanza sindacale n. 18 del 20/05/2014 con la quale si dispone il divieto di utilizzo per uso irriguo delle 
acque. 
Gli esiti delle attività di monitoraggio della qualità dell’aria finora svolte in sito, anche attraverso specifiche 
centraline di rilevamento, mostrano rilevanti criticità con particolare riguardo alle polveri sottili (PM) presenti in 
atmosfera, i cui valori di concentrazione limite giornaliera, imposti dal D.Lgs. n. 155/2010, risultano 
ampiamente superati. 
 

Per quanto sopra esposto, ferma restando l’inadeguatezza dello Studio di Impatto Ambientale presentato 
dalla ALEKOS S.p.A. (recante data maggio 2020 e redatto dall’Arch. Pasquale Rocchio), si ritiene, anche alla 
luce dei recenti orientamenti giurisprudenziali in materia di valutazione di impatto ambientale, che sussista piena 
legittimità nel richiedere a codesta Società di presentare -nell’ambito del procedimento di VIA in corso di 
svolgimento- lo studio dell’impatto del progetto sulla popolazione e sulla salute umana [art. 5 comma 1 lettera c) 
del D.Lgs. n. 152/06] e di attivare contestualmente il procedimento di Valutazione di Impatto Sanitario (VIS), al 
fine di stimare gli impatti complessivi, diretti ed indiretti che la realizzazione e l’esercizio dell’impianto può 
procurare sulla salute della popolazione.  

Tanto si comunica con espressa riserva di ulteriori approfondimenti istruttori in ragione della 
complessità della procedura di VIA in oggetto. 
   
       il tecnico istruttore 
     ing. Antonio Ronconi          Avv. Simona Brancaccio        

ALEKOS S.p.A 
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FASCICOLO nr. 32235 

 

 

OGGETTO: Prevenzione Incendi – Ditta ALEKOS SPA Zona Ind. ASI Volturno Nord snc – Rif. Nota prot. 2020 -   

                     03355227 del 15.17.2020.  

 

  

 

            

 In riferimento alla nota specificata in oggetto, si riferisce che questo Comando ha già espresso il parere di 

competenza per la valutazione del progettopresentato ai sensi all’art. 3 del DPR 151/2011 e con le modalità previste 

dal DM 07.08.2012 che, ad ogni buon fine, si allega.  

 

                                                                            

                                                                     d’ordine del COMANDANTE 

                                                                                                             dott. ing. Sergio INZERILLO 

                                                                                                   DVD Salvatore LONGOBARDO  

                                                                                                             Doc. firmato ai sensi D.Lgs 82/2005 

 

 

 

 

  

   

Alla     Giunta della Regione Campania  

            STAFF Tecnico Amministrativo 
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            Staff.501792@pec.regione.campania.it 

            Napoli 

            

   p.c.   Ditta ALEKOS SPA 

            Zona Ind. ASI Volturno Nord snc  

            Sparanise 

            alekosspa@legalmail.it 
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